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ARGOMENTI TRATTATI

	Interrogazione n. 471

“Chiusura centro sperimentale di cura e assistenza ai malati di Alzheimer presso la casa di riposo Città di Asti”

presentata dalla Consigliera regionale Cotto



La Consigliera interrogante ricorda che presso la locale Casa di Riposo di Asti è stato avviato da alcuni anni, in via sperimentale, un centro di cura e assistenza ai malati di Alzheimer e si dichiara preoccupata per le ricorrenti notizie di una prossima chiusura del centro stesso. 

Chiede pertanto di conoscere il programma socio-sanitario di risposta alle esigenze di cura ed assistenza ai 65.000 malati di Alzheimer ed alle loro famiglie ed ancora se siano in programma interventi al fine di evitare la chiusura di strutture in grado di supportare il percorso terapeutico dei soggetti affetti da tale patologia.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta scritta alla Consigliera interrogante che si dichiara soddisfatta. 

	Interrogazione n. 477

“Attivazione del Centro di ricerche di neuro-bio-oncologia di Vercelli”

presentata dai Consiglieri regionali Cotto e Pichetto Fratin




I Consiglieri interroganti chiedono di conoscere se la rete oncologica piemontese sia stata coinvolta nella valutazione di attivare presso una Casa di Cura privata un centro di ricerca di alto livello e se tale Centro sia previsto nel prossimo piano socio-sanitario; desiderano infine sapere quali siano i costi di riferimento a carico della Regione e dell’Azienda sanitaria locale competente.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta scritta ai Consiglieri interroganti che si dichiarano soddisfatti.

	Interrogazione n. 486

“Realizzazione degli interventi di potenziamento delle strutture sanitarie di San Giovanni Antica Sede”

Presentata dal Consigliere regionale Ghigo




Il Consigliere interrogante chiede se la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore alla tutela della salute ritengano opportuno che l’ASO Molinette realizzi tempestivamente il programma di investimenti per sei milioni di euro già assegnati dalla Regione, ai fini di consentire al presidio sanitario S. Giovanni Antica Sede di continuare a garantire l’alto livello di prestazione finora assicurato all’utenza piemontese e se ritengano opportuno che l’ASO Molinette istituisca un unico dipartimento allo scopo di accorpare tutte le attività della struttura medesima, attualmente divisa in otto dipartimenti.

Chiedono infine se nel redigendo piano socio-sanitario sia previsto il  mantenimento o meno di una struttura sanitaria d’eccellenza quale il sopra riferito presidio sanitario S. Giovanni Antica Sede.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta scritta al Consigliere interrogante che si dichiara soddisfatto.   

	Varie ed eventuali




Alcuni Consiglieri di minoranza stigmatizzano il metodo, usato dalla Giunta regionale, di rendere pubblica, tramite il sito internet della Regione Piemonte, la proposta di bozza del Piano socio-sanitario regionale, ritenendo non corretta dal punto di vista istituzionale e politico la divulgazione di un documento non ancora approvato dalla Giunta regionale in via ufficiale.

Chiedono inoltre che si apra un dibattito finalizzato a raccogliere le opinioni delle forze politiche, e segnatamente di quelle di maggioranza, sia sul metodo di comunicazione utilizzato dalla Giunta sia sul contenuto della proposta di bozza di Piano. 

Infine ritengono propedeutico, ai fini di iniziare l’esame del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006/2008, conoscere i dati relativi al disavanzo finanziario della sanità piemontese riconducibile agli anni 2004 e 2005 ed i dati consuntivi al 31 dicembre 2005, disaggregati per singola ASL ed ASO.

Gli interventi dei Consiglieri di maggioranza sottolineano il carattere informale e non ufficiale della proposta di bozza di Piano sanitario, veicolata sul sito internet al fine di una più ampia divulgazione della stessa tra i soggetti interessati, mettendo in chiaro che il documento ufficiale, per la formazione del quale si terrà conto delle osservazioni informalmente espresse dai soggetti che ne avranno visionato la bozza informatica, sarà successivamente approvato dalla Giunta regionale e trasmesso al Consiglio per l'ordinario processo legislativo.
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